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Ai gentili clienti

Loro sedi

Incentivi per l'assunzione di under 35

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stata prevista la concessione di una dote del valore massimo di euro 5.000,00, trasferibile alle imprese private ed alle società cooperative che assumano con contratto a tempo indeterminato, anche parziale, soggetti di età non superiore a 35 anni, genitori di figli minori legittimi, naturali o adottivi, ovvero affidatari di minori, rispetto ai quali sia in corso o sia scaduto un contratto di lavoro a tempo determinato o una delle tipologie contrattuali disciplinate dal decreto legislativo n. 276 del 10 luglio 2003 (somministrazione di lavoro, lavoro intermittente, lavoro ripartito, contratto di inserimento, lavoro a progetto e lavoro accessorio), e che, in caso di cessazione del contratto di lavoro, risultino iscritti, durante il periodo di inattività lavorativa, presso un Centro pubblico per l'Impiego ovvero presso un'Agenzia per il lavoro.  La dote è concessa per ogni assunzione fino al limite di cinque assunzioni per singola impresa o società cooperativa. La domanda potrà essere presentata a decorrere dalla data di pubblicazione sulla G.U. di apposito avviso pubblico (G.U. n. 301 del 27/12/10), compilando il modello reperibile sul sito web del Dipartimento della Gioventù; seguirà l'iscrizione in una banca dati, il rilascio di apposito codice identificativo univoco (CIU), ed il riconoscimento dei benefici a seguito dell'effettiva assunzione a tempo indeterminato e della richiesta dell'impresa o società cooperativa.


Con la presente informativa si intende rendere noto che sono stati stanziati 51.000.000,00 di euro nelle risorse del Dipartimento della Gioventù (presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri), per finanziare incentivi alla stabilizzazione di giovani lavoratori - cd. “precari” - di età inferiore a 35 anni. 

Il D.p.c.m. 19 novembre 2010, pubblicato in G.U n. 301 del 27.12.2010, ha previsto, infatti, un incentivo fino a 5.000,00 euro da assegnare all’impresa privata o società cooperativa per ciascun lavoratore under 35, nel limite massimo di cinque, assunto alle proprie dipendenze con contratto a tempo indeterminato, anche a tempo parziale.

	Ambito applicativo


Beneficiari (virtuali) dell’incentivo sono i lavoratori, di età non superiore a 35 anni, genitori di figli minori legittimi, naturali o adottivi, ovvero, affidatari di minori, rispetto ai quali sia in corso o sia scaduto un contratto di lavoro a tempo determinato o una delle tipologie contrattuali disciplinate dal decreto legislativo 10.9.2003, n. 276, titolo III, capo I (cd. lavoro interinale), titolo V, capo I (lavoro intermittente) e capo II (lavoro ripartito), titolo VI, capo II (contratto di inserimento), titolo VII, capo I (lavoro a progetto e lavoro occasionale) e capo II (lavoro occasionale accessorio), e che, in caso di cessazione del contratto di lavoro, risultino iscritti, durante il periodo di inattività lavorativa, presso un Centro Pubblico per l'Impiego ovvero presso un'Agenzia per il lavoro, iscritta all'Albo di cui al Decreto ministeriale 23 dicembre 2003.


La “dote” riconosciuta al lavoratore che presenta i suddetti requisiti, viene poi accreditata all’impresa privata o società cooperativa che procede alla “stabilizzazione” del lavoratore “così detto precario”, attraverso l’assunzione con contratto a tempo indeterminato (anche parziale).

	ATTENZIONE

In ogni caso il beneficio è riconosciuto fino ad esaurimento delle risorse stanziate. 




Il beneficio, NON spetta:

· se l'assunzione costituisce attuazione di un obbligo derivante dalla legge, dal contratto collettivo, da un contratto individuale;
· se, nei mesi precedenti, il datore di lavoro abbia effettuato licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o per riduzione di personale, salvo il caso in cui l'assunzione sia finalizzata alla acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori licenziati;
· se il datore di lavoro abbia in atto sospensioni dal lavoro o riduzioni di orario di lavoro, salvo il caso in cui l'assunzione sia finalizzata alla acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori sospesi o in riduzione di orario;
· nel caso in cui il lavoratore sia stato licenziato, nei sei mesi precedenti l'assunzione, dalla medesima impresa o da impresa collegata, o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti.
	Modalità e termini di assegnazione del beneficio


Il Decreto, pubblicato nella G.U. n. 301 del 27.12.2010 stabilisce che le attività di selezione delle domande di accesso ai benefici e quelle di erogazione degli stessi siano affidati ad un soggetto “Gestore”, individuato dal Dipartimento della Gioventù (soggetto “Attuatore”) tra gli Enti Pubblici aventi specifica competenza nella materia, ovvero in alternativa, a società a capitale interamente detenuto da Amministrazioni dello Stato.

	OSSERVA

I benefici, dunque, non saranno concretamente fruibili fino all’effettiva individuazione del Gestore, al quale è affidata l’esecuzione delle seguenti attività: 

a) esame della documentazione presentata dai soggetti interessati;

b) riconoscimento ai beneficiari della dote prevista;

c) corresponsione alle imprese o cooperative che procedano all'assunzione del lavoratore, cui sia stata riconosciuta la dote di cui alla lettera b), delle somme corrispondenti;

d) controllo a campione, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, della veridicità dei documenti presentati, in forma di autocertificazione, dai soggetti beneficiari, nonché dalle imprese o cooperative che abbiano proceduto all'assunzione a tempo indeterminato;

e) sviluppo e gestione di un sistema informativo di supporto per la richiesta dei contributi da parte dei soggetti destinatari;

f) sviluppo e gestione di un portale di progetto;

g) eventuali azioni di promozione e comunicazione, ove il Dipartimento non intenda realizzarle direttamente.





Il Decreto definisce specificamente l’iter per il riconoscimento dell’incentivo:

· l’ammissione al beneficio segue all'iscrizione alla banca dati curata dal Gestore, a seguito di domanda del lavoratore beneficiario, dalla quale risulti il possesso dei requisiti, nonché l'offerta di lavoro a tempo indeterminato con l'indicazione del datore di lavoro offerente, compilata, a pena di esclusione, sull'apposito modello che sarà reso noto con mezzi idonei, e comunque mediante pubblicazione sul sito web istituzionale del Dipartimento della Gioventù e sul sistema informativo di supporto;

· il Gestore, esaminata la domanda di iscrizione e la documentazione allegata, e constatata la sua regolarità, procede alla convalida dell’iscrizione in banca dati, del lavoratore ed al rilascio di apposito codice identificativo univoco (CIU);

· a seguito dell'effettiva assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori, l'impresa o cooperativa richiede al Gestore il pagamento del corrispettivo della dote, accreditandosi sull'apposito sistema informativo ed allegando alla richiesta:

a) il numero di CIU del lavoratore assunto;

b) il modello UNILAV relativo alle assunzioni effettuate;

c) il numero di iscrizione presso l'ente previdenziale e assicurativo previsto dalla normativa di settore;

d) la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, redatta ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, relativa al mancato superamento del limite numerico di cinque assunzioni, nonché all'assenza delle cause di esclusione;

· verificata la documentazione, e fatta salva l'ipotesi di esaurimento delle risorse stanziate, il Gestore procede al pagamento, a favore dell'impresa o cooperativa, delle somme dovute esclusivamente a mezzo bonifico bancario, all'uopo avvalendosi delle coordinate indicate, a pena di esclusione, nella richiesta. In caso di incapienza delle risorse finanziarie, il Gestore, secondo l'ordine cronologico della data di ricezione della richiesta avanzata dai datori di lavoro, come rilevabile dalla tracciatura telematica, nega l'ammissione al beneficio, dandone comunicazione agli interessati ed al Dipartimento della Gioventù.

	OSSERVA

Al Gestore sono, inoltre, demandate le attività di controllo (a campione) sulla veridicità dei requisiti autocertificati, tanto dai beneficiari, quanto dall'impresa o cooperativa. 


Nel caso in cui dovessero risultare dichiarazioni mendaci, il Gestore procede direttamente alla segnalazione al Dipartimento ed alla competente autorità giudiziaria, e provvede al recupero delle somme indebitamente percepite e degli interessi al saggio legale in vigore, anche mediante il ricorso alla procedura di iscrizione a ruolo, ai sensi del D.P.R. n. 602/1973 e del D.Lgs. n. 46/99.




	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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